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Cesena

Devono essere i medici a svol-
gere funzioni proprie del loro la-
voro. Non altre figure professio-
nali. «Ne va della salute dei citta-
dini». Questo il senso di una no-
ta degli Ordini dei Medici emilia-
no romagnoli, firmata anche dai
rappresentanti di Forlì-Cesena.
La presa di posizione nasce in
seguito alla normativa «che attri-
buisce funzioni proprie del me-
dico a figure non mediche al fi-
ne di incrementare il numero di

vaccinazioni». A questo si ag-
giunge «la presa di posizione
della Federazione degli Ordini
delle professioni infermieristi-
che inviata alle autorità governa-
tive, con cui s’invocano maggio-
ri autonomie e un riconoscimen-
to per l’aumento delle compe-
tenze, non solo in ambito vacci-
nale, ad oggi non consentite
per formazione e titolo».
Detto in altri termini, se aumen-
terà il numero dei punti vaccina-
li, sarà necessario garantire una
adeguata presenza di medici,
così che possano svolgere quei
compiti che gli sono propri (pen-
siamo alla valutazione dello sta-
to di salute del vaccinando o a
un intervento in caso di compli-

cazioni). «Pur considerando lo-
devole lo sforzo per l’amplia-
mento del numero delle sedi,
non è condivisibile la modalità
con cui la politica ha fatto tali
concessioni», sottolineano gli
Ordini. Si intravede, infatti,
«una deriva non necessaria e ri-
schiosa, soprattutto a fronte di
un sufficiente numero di medici
tale da garantire ampiamente le
vaccinazioni. Va detto, al di fuo-
ri di ogni aspetto corporativo,
che l’assenza del medico incide
sulla qualità delle cure e sulla tu-
tela della salute anche laddove
le professioni sanitarie sono
chiamate a collaborare».
Pur considerando «lodevole»
lo sforzo per l’ampliamento del
numero delle sedi, «non è condi-
visibile la modalità con cui la po-
litica ha fatto tali concessioni»,
sottolineano i medici. «Si intra-
vede, infatti, una deriva non ne-
cessaria e rischiosa».

Stabili i nuovi contagi nel Cesenate
Vaccini, prima dose al 50% dei 70enni
I tamponi positivi di ieri sono stati 63. Un morto a Borghi. Cinque i ricoverati in terapia intensiva
Il 90,2% degli ultraottantenni hanno ricevuto la prima dose. Già immunizzato del tutto il 52,6% di loro

di Annamaria Senni

Sempre stabili i contagi nel no-
stro territorio, in linea con la de-
cisione presa dal governo di far
rientrare da domani l’Emilia Ro-
magna in zona gialla. Ieri i positi-
vi nel Cesenate sono stati 63, ve-
nerdì erano 59, e giovedì 75. Si
abbassa il numero di nuovi con-
tagi a Forlì, 56 i nuovi positivi
nella giornata di ieri per un tota-
le di 119 in provincia. L’epide-
mia rallenta, ma non è sconfitta,
e lo dimostrano purtroppo le no-
tizie dei decessi che ogni gior-
no continuano a giungere dai
bollettini di Prefettura e Regio-
ne.
Altre due, purtroppo, le vittime
del virus: si tratta di un uomo di
80 anni di Borghi e di una don-
na di 99 anni di Forlì. Stabile, sul-
la settantina, il numero dei posti
letto occupati per Covid al Bufa-
lini, dove ieri c’è stato un nuovo
ingresso in terapia intensiva
che ha portato a 5 i ricoveri tota-
li. Il virus si diffonde con mag-

gior insistenza in alcuni comuni
del Cesenate, mentre sembra
concedere una tregua ad altri:
31 i contagi a Cesena, 13 a Gam-
bettola, 5 a Cesenatico e 5 a Sa-
vignano, 2 a Gatteo e a San Mau-
ro Pascoli, solo un contagio a Ba-
gno, Longiano, Mercato e Ron-
cofreddo.
Sono 33 femmine e 30 maschi i
nuovi positivi, 40 riconducibili a

casi già noti, 21 hanno fatto il
tampone per sintomi, uno per
un test pre-ricovero. I guariti su-
perano i nuovi contagi: sono 74
nel Cesenate e 168 in tutta la
provincia.
E intanto prosegue la campa-
gna vaccinale e da domani si
aprono le prenotazioni per per i
cesenati dai 65 ai 69 anni (i nati
dal 1952 al 1956). Oltre ai con-

sueti canali Cup ci si potrà pre-
notare anche direttamente dal
proprio medico di medicina ge-
nerale. Le somministrazioni dei
vaccini continuano per gli over
80 e over 70 e per gli apparte-
nenti alla categoria ‘estrema-
mente vulnerabili’.
Sono il 90,2% gli over 80 che
hanno già ricevuto la prima do-
se di vaccino (14.593 vaccinati
con una dose sul totale di
16.183 residenti), mentre il
52,6% ha completato l’intero ci-
clo vaccinale (8.506 persone).
Oltre la metà dei cesenati 70en-
ni ha invece ricevuto almeno
una dose di vaccino, e cioè
11.754 i vaccinati in questa fa-
scia sui 21.029 residenti
(55,9%), mentre solo il 5,8% dei
70enni ha completato l’iter vac-
cinale con due dosi (1.224 resi-
denti).
Le persone vulnerabili che a Ce-
sena hanno ricevuto una dose
di vaccino sono invece 7.336,
mentre 1.992 hanno la totale co-
pertura vaccinale. In regione i
nuovi casi scendono sotto quo-
ta 1000, sono per l’esattezza
984. Tornano purtroppo a salire
le vittime a livello regionale, che
ieri sono state 30.
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Covid-19, la terza ondata

L’ordine dei medici

«Negli hub sia sempre previsto
unmedico per le inoculazioni»

La nota dei camici bianchi
mette in guardia dall’idea
che nei nuovi centri vaccinali
ci siano soltanto infermieri

Lo staff di rianimazione
dell’ospedale Bufalini in tenuta
anti-Covid

DA DOMANI

Partiranno al Cup
o dal proprio medico
le prenotazioni per
immunizzare i nati
dal 1952 al 1956

L’ACCELERAZIONE

Obiettivo 42mila
immunizzazioni
al giorno in regione

Obiettivo 504 mila
vaccinazioni al giorno
entro fine aprile. Lo dice
il copmmissario per
l’emergenza, Francesco
Figliuolo, ricordando che
tra il 27 di aprile e il 5 di
maggio arriveranno in
Italia 5 milioni di dosi di
vaccino, indicando i
nuovi «target crescenti»
per le regioni nel periodo
23-29 aprile. Al
momento, spiega il
generale, sono stati
consegnati
19.888.040 dosi di
vaccino, con un
incremento nell’ultima
settimana di 2.736.450.
Dal 16 al 22 aprile sono
state somministrate oltre
2,5 milioni di dosi con
una media nazionale di
oltre 335mila dosi
con un record di 384mila.
In base ai target crescenti
indicati dal Commissario,
l’Emilia Romagna dovrà
arrivare a vaccinare il 29
aprile 42mila cittadini,
poco più di Piemonte,
Veneto (40mila) e
Toscana (38mila) al di
sotto solamente delle
99mila della regione
Lombardia e del Lazio
(50mila).
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Per il rientro in classe alle me-
die e superiori da domani, lo
schema del trasporto scolastico
potenziato messo a punto da
Start Romagna prevede su tutto
il territorio servito 591 bus, di
cui 150 i cosiddetti ‘bis Covid’,
resi disponibili da vettori privati
per rinforzare le linee più fre-
quentate. L’offerta tiene conto
della ridotta capacità di carico
consentita a bordo dei mezzi
(50% della capienza) e di una
presenza sui banchi al 75%.
L’azienda spiega di essere im-
pegnata a garantire una sanifica-
zione giornaliera degli autobus,
la presenza di gel igienizzante
su tutte i mezzi, un costante
controllo anche da remoto del

grado di occupazione a bordo e
in caso di necessità integrare
con nuove vetture.
Sul sito di Start Romagna
(www.startromagna.it), l’azien-
da riporta una serie di consigli
per gli studenti che utilizzano i
bus per recarsi a scuola. Vengo-
no segnalate, in particolare, le li-
nee che risultano più frequenta-
te, evidenziando i relativi poten-
ziamenti con autobus extra e
con varie colorazioni le corse
più affollate. Spesso anticipare
il viaggio di qualche minuto si-
gnifica salire su bus significati-
vamente meno frequentati e ga-
rantire una migliore distribuzio-
ne dei passeggeri. Ogni mezzo
riporta il numero di passeggeri
consentiti.

Più autobus per il rientro a scuola
Sul sito di Start la situazione delle corse in tempo reale
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Cesena

L’artista di nuovo a Cesena nei giorni scorsi, dove ha avviato la fisioterapia
Più di 60mila mi piace
sui social per la foto
che lo ritrae al Bufalini

di Elide Giordani

La presenza di un paziente no-
to e amato come Gianni Moran-
di ha riportato all’attenzione di
migliaia di persone in Italia l’ec-
cellenza rappresentata dall’Uni-
tà Operativa Grandi Ustionati e
Dermatologia del Bufalini. Uno
strategico hub a cui afferiscono
oltre 6 milioni di potenziali pa-
zienti tra Emilia-Romagna, Mar-
che, Molise, Umbria e Abruzzo.
Nell’Unità, diretta da Davide Me-
landri, si applicano – come nel
caso di Morandi – tecniche alta-
mente innovative come l’escaro-
lisi che impiega enzimi di origi-
ne vegetale che rimuovono, sen-
za chirurgia, la pelle ustionata.
Per accelerare la guarigione
vengono impiegati, successiva-
mente, medicazioni e stimolato-
ri di rigenerazione cellulare co-
me la fotobiomodulazione con
luce led blu e nuovi prodotti bio-
ingegnerizzati della Banca della
Cute di Pievesestina: un’altra
delle eccellenze dell’Unità. Re-
centemente ha brevettato un
nuovo sistema di conservazione

a temperatura ambiente dei tes-
suti bioingegnerizzati e si prepa-
ra alla distribuzione della mem-
brana amniotica per il tratta-
mento delle ferite.
Il Centro accoglie in media 170
pazienti all’anno. Più dei due ter-
zi viene operato nella sala opera-
toria interna, per un totale di ol-
tre 600 interventi ogni anno.
Nei casi di minor gravità, il Cen-
tro effettua anche attività di pic-
cola chirurgia ambulatoriale,
con oltre 5000 pazienti all’an-
no. Dispone di 10 posti letto (4
intensivi, 4 sub intensivi e 2 ordi-
nari), ed è studiato per proteg-
gere i malati dal pericolo di infe-

zioni: letti ad aria, fluidizzati e ri-
scaldati, con vasca di balneazio-
ne dedicata alla pulizia delle feri-
te, controllo della carica micro-
bica ambientale, della tempera-
tura e umidità, attraverso siste-
mi di condizionamento e ricirco-
lo, flussi laminari a pressione po-
sitiva e filtri assoluti. È costituito
da una equipe multidisciplinare
composta da 18 dermatologi
ospedalieri, 5 chirurghi plastici,
1 psicologo, 1 biologo, 2 biotec-
nologi, 1 caposala con 3 referen-
ti case manager, 43 infermieri e
3 Operatori Sociosanitari.
«Si tratta dell’unico Centro
grandi ustionati italiano che ha
la peculiarità di essere gestito e
diretto da dermatologi - chiari-
sce Melandri - e lavora con mol-
te altre specialità. Ha disponibili-
tà di un servizio di chirurgia pla-
stica, di dermochirurgia ad indi-
rizzo oncologico e pediatrico, ri-
costruzione post oncologica
della mammella, neurochirur-
gia, traumatologia, otorinolarin-
goiatria e Maxillo oltre che un
supporto per la cura delle ulce-
re e ferite di varia origine»
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Gianni Morandi è tornato nei
giorni scorsi al Centro grandi
ustioni dell’ospedale Bufalini di
Cesena. Lo ha testimoniato lui
stesso, come nel suo stile, con

una foto su Instagram. «Fisiote-
rapia con Nicoletta», il commen-
to. E quel volto sofferente, pro-
vato da una riabilitazione lunga
e dolorosa – dopo aver avuto
ustioni profonde sul 15% del pro-
prio corpo –, appena semi-na-
scosto dalla mascherina protet-
tiva. Era l’11 marzo quando Mo-
randi è rimasto gravemente feri-

to dopo essere caduto su alcu-
ne sterpaglie che stava brucian-
do.
Poi i giorni di silenzio, la paura,
infine le notizie del miglioramen-
to e le dimissioni dal Bufalini il 7
aprile. Lo scatto della fisiotera-
pia ovviamente ha fatto impazzi-
re il web e ha raccolto 60mila
‘mi piace’ in una manciata di ore

e centinaia di commenti, primo
tra tutti quello di Lorenzo Jova-
notti. Una gioia per i tantissimi
appassionati rimasti attaccati a
internet per essere aggiornati
sulle condizioni di salute
dell’eterno ragazzo e che per
settimane hanno mandato mes-
saggi d’affetto e pensieri di gua-
rigione.

Sanità, l’eccellenza cesenate

Al centro grandi ustionati e
dermatologia del Bufalini si unisce
la Banca della Cute di Pievesestina

Grandi ustionati, 600 interventi in un anno
Tornata sotto i riflettori dopo la degenza di Gianni Morandi, l’unità del Bufalini accoglie e salva i casi più disperati da cinque regioni

LA SQUADRA

18 dermatologi, 5 chir.
plastici, 1 psicologo, 1
biologo 43 infermieri,
2 biotecnologi
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Forlì

Sono diminuiti di una trentina i
ricoverati affetti da Covid – da
90 ai 60 attuali – e la direzione
del presidio ospedaliero, guida-
ta dal dottor Paolo Masperi, si è
organizzata di conseguenza. «In
questi giorni stiamo dismetten-
do alcuni posti letto Covid –
spiega Masperi –, a cominciare
dai 32 del 6° piano», che in que-
sti mesi sono stati occupati da
pazienti colpiti dal virus. Di que-
sti 32, sono 18 quelli già restitui-
ti a Traumatologia (cioè alla loro
destinazione originaria); i re-
stanti 14 seguiranno lo stesso
percorso (sono in via di comple-
tamento le operazioni per sman-
tellare il reparto creato provviso-
riamente). Anche l’Unità operati-
va di Rianimazione era stata or-
ganizzata in modo da dare la ri-
sposta la più efficace possibile
all’emergenza, con 10 posti Co-
vid. «Di questi, 4 resteranno de-
dicati al Covid, mentre altri 6
non lo saranno più». Una novità,
quest’ultima, che si concretizze-
rà già a partire da domani.
Di fatto gli attuali 60 pazienti ri-
coverati col Covid sono divisi
tra una parte di Medicina, Pneu-
mologia e Malattie Infettive. Di
questi argomenti ha parlato ieri,
nel corso della diretta Facebook
organizzata dal deputato di Ita-
lia Viva, Marco Di Maio, il dottor
Giorgio Ercolani, responsabile
dell’Unità operativa di Chirurgia
generale e Oncologia. «La pres-
sione si è andata riducendo, ma
questo non vuol dire che abbia-
mo risolto tutti i problemi e che
siamo fuori da ogni rischio e pe-
ricolo. Sicuramente si è ridotto

il numero di pazienti ricoverati»,
ha dichiarato il primario. Da do-
mani «anche il nostro ospedale
dovrebbe tornare a un allesti-
mento delle varie risorse, tera-
pia intensiva e rianimazione,
pressoché normale, rispetto
all’ultimo mese e mezzo in cui
abbiamo agito in emergenza,
con ripercussione sulle attività
programmate».
Grazie alla riorganizzazione at-

tuata in questi mesi, «siamo riu-
sciti a garantire che il 90% dei
pazienti con patologie tumorali
siano operati entro 30 giorni dal-
la diagnosi, rispettando i requisi-
ti nazionali e internazionali. In
questi ultimi due mesi di restri-
zioni siamo riusciti a garantire
interventi chirurgici tra i 12 e 15
pazienti ogni settimana. Ci sono
state branche e tipi d’interventi
per patologia non neoplastica
che hanno risentito». Inoltre c’è
da considerare un altro aspetto:
«Chi ha il Covid ha complicanze
maggiori nel post intervento, an-
che con rischio di mortalità. Per-
ciò ai pazienti positivi viene ritar-
data l’operazione. Salvo emer-
genze è quindi consigliato atten-
dere 15-20 giorni».

Sono scesi da 90 a 60 i ricoverati per Covid al Morgagni-Pierantoni (foto Frasca)

Da domani si prenotano i nati tra il 1952 e il 1956

Immunizzato quasi
il 50% degli 80enni
Oltre ottomila le seconde dosi,
ancora solo il 7% tra i 70enni
Ma rispettivamente l’86 e il 55%
ha ricevuto la prima iniezione

Giorgio
Ercolani,
primario di
Chirurgia:
«Si riduce la
pressione»

Su 16.690 over 80 residenti a
Forlì e comprensorio, l’86,2% ha
ricevuto la prima dose di vacci-
no, pari a 14.392 persone; di
questi 8.158 hanno già effettua-
to il richiamo, con una percen-
tuale di copertura che si avvici-
na al 50% (48,9). Per quanto ri-
guarda la fascia d’età 70-79 an-
ni (i residenti sono 19.941), ha ri-
cevuto la prima inoculazione il
55,5%, cioè 11.070 persone;
1.474 (copertura pari al 7,4%)
hanno completato il ciclo vacci-
nale. Inoltre, per quanto riguar-
da i soggetti vulnerabili hanno
ottenuto la prima dose 7.328,
2.369 la seconda, per comples-
sive 9.697 persone.
Oltre a questi dati, l’Ausl ricor-
da che da domani apriranno le
prenotazioni per le persone na-
te dal 1952 al 1956 (65-69 anni),
per complessive 65mila cittadi-
ni residenti in Romagna. La pro-
filassi si può prenotare sceglien-
do tra queste modalità: agli
sportelli Cup dell’Ausl (per
esempio in via Colombo); nelle
farmacie tramite il servizio Far-
macup; telefonando al numero
800.002255 oppure online at-
traverso il Fascicolo elettroni-
co; con l’app ER Salute;
www.cupweb.it o, per questa fa-
scia d’età, direttamente dal pro-
prio medico di medicina genera-
le, che raccoglierà le adesioni e

organizzerà quindi le sedute
vaccinali.
All’atto della prenotazione vie-
ne dato l’appuntamento con
giorno, ora e luogo per la som-
ministrazione della prima e del-
la seconda dose (richiamo). Ver-
rà inoltre rilasciato il modulo del-
la scheda anamnestica per rac-
cogliere le informazioni sullo
stato di salute e le malattie pre-
gresse, che dovrà essere compi-
lata dall’utente) e consegnata al
momento della vaccinazione.
Non serve, per prenotare, la pre-
scrizione medica. Bastano i dati
anagrafici – nome cognome, da-
ta e comune di nascita – o, in al-
ternativa, il codice fiscale. La
prenotazione potrà essere effet-
tuata su ogni sede vaccinale
senza vincoli territoriali.
Domani e mercoledì, infine, sa-
ranno vaccinati anche i detenu-
ti del carcere di Forlì.

Lotta al Covid-19

Calano i malati, l’ospedale
supera la terza ondata
Dismessi alcuni posti letto al 6° piano e anche in Rianimazione
Tumori, il 90% dei pazienti operato a un mese dalla diagnosi
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Forlì

Sport, divertimento e sostegno
alla ricerca. Questo è il filo con-
duttore che anima il progetto
‘RitmoBasso’, il movimento na-
to nell’autunno 2020 per iniziati-
va di Eugenio Genesi e Davide
Cassano, due amici uniti dalla
passione dello sport, che nella
scorsa estate hanno intrapreso
un viaggio goliardico, raggiun-
gendo sui pedali di una ‘graziel-
la’ l’isola d’Elba. A partire da
quell’esperienza è nata una nuo-
va iniziativa, in vista della prossi-
ma estate: i due, infatti, hanno
deciso di intraprendere un nuo-
vo viaggio in bicicletta lungo
tutta la dorsale adriatica, da For-
lì fino in Puglia, a Santa Maria di
Leuca, con la volontà di racco-
gliere fondi per un’interessante
iniziativa benefica.
L’obiettivo, infatti, è quello di
reperire risorse per donare un
microscopio ottico al reparto di
Otorinolaringoiatria di Forlì, di-
retto dal prof. Claudio Vicini,
che è costantemente impegna-
to nella ricerca scientifica e, in

particolare, nello studio dei di-
sturbi dell’olfatto causati dal Co-
vid-19, tema su cui il team forli-

vese sta lavorando da mesi e su
cui ha pubblicato uno dei primi
studi pubblicati a livello interna-
zionale sul Journal of Internal
Medicine.
Per raggiungere tale scopo,
nel mese di luglio Eugenio e Da-
vide – rispettivamente farmaci-
sta e consulente finanziario – af-
fronteranno un viaggio di oltre
mille chilometri tra boschi e

spiagge e la loro iniziativa sarà
sostenuta da diverse aziende co-
me Club del Sole, Centro Odon-
toiatrico Bertini, M&M e TintaU-
nita. Per poter sostenere questa
causa, molti sono i modi: è at-
tualmente aperta una raccolta
fondi su GoFundMe a nome Rit-
moBasso, oppure è possibile ac-
quistare il materiale tecnico grif-

fato RitmoBasso, appositamen-
te prodotto, per ciclisti, runners
e per il tempo libero. Inoltre, il
progetto RitmoBasso è presen-
te sui principali canali social e,
in particolare, su Instagram, do-
ve decine e decine di persone
condividono la passione per lo
sport e per il tempo libero.

Valerio Rustignoli
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Lotta al Covid-19

NOBILE SCOPO

In ospedale è in corso
uno dei primi studi
mondiali sulla perdita
dell’olfatto per il virus

Mille chilometri in bici per aiutare la ricerca
L’idea di due amici: andranno fino in Puglia e raccoglieranno fondi per un microscopio ottico destinato al reparto di Otorinolaringoiatria

Eugenio Genesi e Davide Cassano
in bici, sopra, e con lo staff di
Otorinolaringoiatria in ospedale


